
Aí fortÍ e oÍ IÍberÍ
Adi dicono che negli scorsi decenni i bambini e i ragazzi si
ammucchiassero alle 14.3A davanti all'ingresso del paîronato
in attesa che si aprissero i cancellí
Oggi ci sono rneno bambini e soprattutto rcon ci sono più
pomeriggi liberi. Ma il patronaîo non è morto: è solo
cambiato.

Come tutti i professionisti rispefiabili riceve su appuntamento.

Ecco allora il mini calcio del mercoleú, la catechesi del
venerdì, il burraco del giovedì (per i bambini del secolo

scorso).

Per continuare le sue aÍtività e magari swiarne di nuove, il
patronaîo ha bisogno di aiuîo: volontari che garanliscarro un
minima di sorveglianza e un massimo di pulkia per rendere
sicuro e accogliente I'ambiente frequen ato dai piccoli.
Faecio appello, perciò, ai forti e ai liberi perché affrano due

ore al mese per tenere aperte le porte del nostro patronato e

per dire ai ragazzi di chiuderle quando c'è freddo.
Per adesioni, rivalgersi al parroco.

Asteners i terrorisÍi e spacciatori.
don Giorgio


